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C O M M E N T I 
I giornali oontiaiiaun a oommentare 1 

tumulti eanguioosi chi) hanno funestato 
lunedi 'sdoreo la Cspitalt>, e fflolll SODO 
coqojjrdliioel g(a4ÌAafli -?• aadHili giu-
diohiamo aoi pure — una vera e pro­
pria BolFevàzibns della borghesia. 

II G(/verna si affanna ora a sologliers 
Cirsoli e ad arrestare socialisti ed a-
narohio' ; ma _a ohi vuol dare ad inten­
dere che quiiì f^éfataì£ìla"diriiostranti, 
eorli in segno di pretesta contro il fl-
soalismo del Minittro delle Finanze « com­
posti In inassiii>a,parte.,di^conim^rqiaot>, 
di itfdh's'JrialV e (ii eseràenìi, siano stati 
Bobinati e t'>asoinatl in piazza dai re­
dattori ieh''AvanU/ 

Gatta, alili dimostrazione capitanata 
dal ProalAditèo a dal Precidente della 
Camera di Commercio, devono essersi 
uiiHF, i»'bao'D<MtliÌiorò;''qa%g1i elementi 
tóVHiai'-bWi' bSlli' aa'pitóte' del 'Rfjjpp. 
costituiscono un pericolo permanente por 
l'ordine pubblico e che ece'drrotio'' lad­
dove vi sia occasiona e modo di sfogare 
il loro malcontento e le loro malvage 
passioni; ma è ridicAlo voler far cre­
dere ohe quel pugno di facinorosi abbia 
esereitato un'azione preponderante nel­
l'immensa fullavche si aoealoava, mi­
nacciosa,'dinanzi alla sède del'Ministro 
dell'Interno. 

La iiO»tfrar:eif«>iootà'''poi dhe 'tiba ha 
valore — anche''se esatta — la circo­
stanza, pha non & precisamente Roma 
la citUMb ani l'Agente dello imposte 
ha pifi. Infierito sai contribuenti. Pet* 
ispiegara certi fenomeni della folla, non 
bisogna fermarsi agli ultimi fatti, a quelli 
ohe ci stsDOo, ai momenti), sotto gli 
océhi ; bìsoffna, invece, risalire indietro, 
a rendersi conto di tutta una Innga a 
non interrotta sovrspposizjane di ipgitt-
atizl'e, di t'IòYenze' s di tormenti, ohe a-
spetti^vano il loro quarto d'ora oppor­
tuno per iscoppiare. 

B' facile aumentale l'aliqaota delle 
tasse, ma II diflioile sta nei riscuoterle. 
Pochi itnni or sono, un deputato diceva 
alla Catnara: «Quai s e i cootribnèùti 
italiani, non frodassero^l'IBrarioI Non 
unb'etValv'^èbéa dalla, rovinaci » Eiii 
propj,U),'.qoélj; ma ,i. noaN°ii aomini dt 
Stato non hauAo mai voluto capirla : 
gli uni, co'me il Sondino, inventano 
nuove li^poste ; gli altri, come il Branca, 
si studiano di ricavare il' maggior pro­
fitto dalle esistenti. 

Il tatto è che noi itilliani siamo il 
popolo più aggravato dì tutta Europa, 
e che' l'economia nazionale è sempre 
più sacrificata ad un fatale empirismo' 
^p!(i|ziano. 

Quai meraviglia se j cittadini si ri­
bellano) ad iin sistema di batU^ta spo­
gliazione, e se la ribellione non rinàano, 
circoscritta entro i confini dalla legga? 
î ual maraviglia se alle proteste del t̂or­
turati contribuenti si aggiunge l'azione 
violenta a demolitrice dei bassi fondi 
aoeiàll ? 

Sciogliete pura tutte le federazioni 
socialista ed anarchiche:deh bel Uegoo 
d'Italia ; ma, se ' non éambiate sisteba, 
non vi riuscirà di calmare il véro a 
reale maloontento che serpeggia e ip 
gigantisce in tuttî  gli strati della so­
cietà. 

In quanto all'assoluta^'impotenza/ di 
cui ha dato prova l'autorità politica 
della Capitala di froìite ài gravissimi 
diSdr'diiii, i anche questo un fenomeno 
che attesta della generale diaorganizza-
zioue del più importante fra i pubblici 
ser'vizi. Con un po' più di audacia nei 
tumulluanti,' il Palazzo Braschi earebbe 
stato invaso, e la vita dallo stasso Pre­
sidente del Consìglio poteva uorrare 
serio pericolo. 

In tutta la stòria dal 'Regno non si 
trova esempio di'(anta impraparazione. 

di'iaota inattézii, nell'a'letttpinientó del | 
pili alto ufficio dal Qoverno : la difesa 
dell'ordine e della siourezzi sooiaN. 

Roma i3 — D:i molti arresti ese­
guiti l'altro ieri e ieri, circa 200, non 
ne furono confermati ohe 50. Gli arre­
sti sono stati mandati tutti alla caroeri 
di Regina Coell. 

Ed ora ecco le notizie dei feriti.-il-
Moscato, gravemente ferito da una palla 
ohe gli à penetrata nel collo, va mi­
gliorando. Stamane gli fu' astratta la 
palla. loveoe à sempre grave In stato 
del .carabiniere Eipos to. Oggi »gli fu 
visitato dal ministro Pelloux a dal mag­
gior generala Olivieri. 

La S'guora Romanelli, ferita aaciden-
talmente, che ni trova all' Oapedala di 
Santo Spirito, è pure In via di miglio­
ramento. 

Bontà i3 — Non ebbe luogo la con­
ferenza, ohe doveva tenersi st-iiiMae, fra 
il presidente dal Consiglio e la Cjmmis-
eioua^dei ooarilrereiMtit rcltiUtaSi laàadl 
a Palazzo Braschi. 

La Commissione si k adunata oggi ed 
ha deliberata d'insistere presso il pre­
fetto per ottenere una risposta, 

L'on. Radici ha ricavato nei pome­
riggio 11 prosindaco Oalltippi. Il presi­
dente del Consiglio comunicò al prosin­
daco lo risoluzioni prese oggi dil Consiglia 
dei ministri. fVedi più innanzi)-

La psiziOQS delJijisteFO ii scossa 
Il Afessaffffero, raccogliendo la voci 

di Montecitorio, dice che i. fitti di iplazza 
Navona scossero maggiormente la posi­
zione del Gabinetto. Rudinì, per riaversi, 
sarebbe deciso ad un rimpasto del Ga­
binetto, aggregandovi Zanardelli, che a-
derirobbe. 

La crisi avverrebbe dopo la riapertura 
della Camera; per ora Rudini iogoierebb'e 
coo^a antipasto Bonardi, 

Rudlnl ai presenterebbe al Parlamento 
con gli attuali colleghi, prov-joando un 
voto di fiducia sopra la politica interna, 
prendendo a causa la discussione sui 
recenti tumulti. Se il voto sarà fivora-
vole, il Ministero si consoliderà con un 
connubio col Z'inardelll. 

I Mimstrì a Consiglio 
Boma 13 — Il Consiglia dei ministri 

è terminato a mezzogiorno, dalle i0;30 
in cui era convocato. Grano presenti 
tutti i ministri, meno Prinetti. Il Con­
siglio discusse ampiamente le agitazioni 
per la riochezzi mobile; tutti furano 
concordi nel dare ampia facoltà al pre­
sidente del Consiglia ed ai ministri delle 
finanze e del tesoro, di cercar di age­
volare ì contribuenti, fiiceudo; rispettare 
la legge. Si approvò pòi la nomina di 
Bonardi a sottosegretario di Stato per 
l'Istruzione, a la nomina di Bpdio coma 
rappresentante dell'Italia nella Commis­
sione internazionale di controllo sulle fi­
nanze greche. 

Par coloro che non si sono peraiico 
iati dal sogno della conciliazone 

a da quello della formazione d'un par­
tito cattolico parlamentare, rlescirà 1-
struttivo il seguente resoconto d'una 
intervista che il signor Nesti, corrispbn-
dente del Pungolo Parlamentare, ebbe 
con un prelato cho abita nei così detti 
Sacri Palazzi : 

«L'impressione prodotta in Vitticano 
dalle cirooUri contro i clericali si può 
desumerla da quanto vanno scrivendo 
— anzi vomitando — in questi giorni 
gli organi delia curia; pur tuttavia mi 
è sembrato non fuori d'opera il racfjp-
gliera-qualche nota dalla viva voce di 
qualche pezzo grosso dai Sacri Palazzi. 
È par questo mi san rivolto a un vec­
chio a distinto prelato, che fino a quel 
tempo fa ebbe un posto assai importante 
in una grande nunziatura. 

Va sane 'dire che 11 mio intervistato 
— .roMiflino, dg, Boma — par esseusio 
la migll'ór pasta d'uomo, è un iatransl-
ganla accanito, e coma tale si espresse 
meco con un liuguaggip molto vivace, 
che io non volli attenuare per non to­
glierli sapore. 

— Che volete ? — ei mi disse — Po­
tete dir quel che vi para; ma i fatti 
provano che la condotta del Papa, a cui 
sono cadute la bende dagli occhi, se pur 

ne ha avute, sulla possibiliti!! di strin­
gere accordi anche semplicemente di 
fatto e non di diritto, fra lo Stato a la 
Chiesa, 6 proprio quelli} ohe conviene 
agii interrissi della Sinti Sede. 

Che COSI è accaduto di nuovo, di ve-
ratneiita.nuovo, in.questi ultimi tempi, 
che. àittorìzzi l'iiuloriià civile ad impen­
sierirsi deirattitùdiòe dal cattolici? Nep­
pure noi altri di PalaSxo prendiamo 
troppo sul aerin quanto stanno facendo i 
Pagaouz^i, I Sacchetti e compagnia, nella 
adunanze dì tutti questi congressi I L'or-
gunizzazlono cattolica è Unto solida.oha 
siffatte oongrcgho poco lo possono ag­
giungere, 0 poco toglisre. L'alleato vero 
dei clericali ò il maloontento che- ser-
poggla in tutta Italia, per un complesso 
di cause ohe è inutile esaminare e di­
scutere. 

E intanto, non.può un ministro del 
beato regno d'Italia far:visita a un car­
dinale, che non si minacci per questo il 
finimondo. 

Eppure, si disse tutt'altro quando l'ar­
civescovo di Milano, ob< ara proprio il 
Ferrari, si recò a visiterà il Re e la 
Regina a Monza I E' possibile che la 
relazione fra la Chiesa a lo Stato siano 
sottomessa a questi capricci della poli­
tica quotidiana ? Sono cose cho fanno 
temere di tatto, anche dalle più severe 
rappresaglie. 

E sono I cosidettl, moderati ohe si 
conducono oosì;''C|a î 'moderati ohe tal­
volta vengono additati coma gli alleati 
naturali dei cattolici... Alla larg-i! For 
tuua ella il Papa ne sa più di tutti ed 
è persuaso che i moderati sono i più a 
temersi, par la Ch'osa, cha non i par­
titi più avanzati (sioì), e l'avvicinarci 
loro nasconda i maggiori pericoli! E sa 
cosi accada sotto un Ministero di tinta 
temperata, a quali rischi si andrebbe 
incontro il giorno nel quale ì cattolici 
non batterabboro più la via seguita si­
nora? 

Ma niente dà a temere ohe il Papa 
Ciimbi la sua condotta, Quelli ohe eser­
citavano una certa infiaenjsa, tempo ad­
dietro, su dj lui, non sono più, Leone 
XIII vede poche persone, non conversa 
a lungo con nessuno : ora come volete 
che si induca a modificare la sue idee, 
e chi mai potrebbe farlo cadere nell'er­
rore di sperare bene di siffatta.. gente 
cha governa l'Italia? 

Voi liberale — continuava il prelato 
accalorandosi — vi fata un' idea curiosa 
del'Vaticano: credete ohe là dentro ci 
si preoccupi diqu, Ile che chiamittSi la 
grî iidi quietiooi; invece sono i paotioop 
lari, i dettagli, la piccale quistioni, quelle 
ohe preoccupano la Corte a l'autorità 
del Pontefice. Adesso per esempio l'af­
fare del cloro spagnuolo, del vescovo di 
Maiorca, e i timori (manifestati da quel 
govarao per mezzo del suo ambasciatore 
a R''ima) di un risveglio carlista, son 
fatti cha si Impongono all'esame dalla 
diplomazia pontificia. 

Il Papa si occupa anche molto della 
successione ai patriarcati orientali va­
canti e dalle nomina di nuovi cardinali. 
Le circoliiri Rudinì, in fondo, sono stata 
quasi causa di soddisfazione par tutto il 
partito cattolico, perchè mettono al posto 
gli utopisti dalla conciliazione, e furano 
segnalate ai nunzi come una novella 
prova dolio spirito die anima il Go­
verna italiano di frontai ìalla- Chiesa 
cattolica. 

À questo punto della conversazióne 
mi parve dover far notare al prelato 
come ci fosse una distinzione fra catto 
lioi e cleriaali, ma egli mi rispose sec­
camente : 

— In Italia le due parole aattolioi e 
clerioalt si valgono l'uoa coll'altra, e 
a Roma il Papa è il solo giudice di ciò 
ohe oonvieoe ni Governo della Chiesa 
universale, parche gli sia assicurata sta­
bilmente l'indipondeozi necessaria al suo 
ministero; e vi sfidiamo ad ottenere che 
il popolo italiano, cha è cattolico, si ri­
bolli all'autorità suprema del capo dalla 
religione, quando esso oreda giusto' e 
necessario seguire una linea di ooiidotta 
che ritiene, con tutto l'episcopato — 
notate, con tutto l'episcopato — utile 
agli interessi della Chiesa cattolica». 

Grosso ricatto di DO 
andata_£^ vuòto 

I l r i c a t t a t o r e a r r e s t a t o . 
Un telegramma da Genova annunzia 

che il corrispondente ieWItalia del Po­
polo di Milauo, Mosconi, tentò martedì 
un ricatto al comm. Perrone, cho, com'ò 
noto, era stato attaccato violentemanta 

da quel giornale. Il comm, Perrouo ri- | carattere 
cevette il Mosconi nella sua villa di j gllcsa ». 
Brignole, e gli consegnò S0,000 lire. Mi, 
uscendo dalla villa. Il Mosconi fu ar­
restato d.'\ un delegato di questura, che 
l'attendeva ni varco. Hi prodotto multa 
impressione la qualità del ricattatore e 
dei supposti complici. 

Un telegramma da Milano io data di 
ler sera dica: 

«Riguardo all'arresto del'pubblicista 
Mosconi, avvenuto la scorsa notte a Ge-
'nova, mentile ricavava dal comm..,Par-
roDe cinquantamila lire, rilasclandb una 
lettera firmata da Gustavo Chiesi, cha 
prometteva la cessazione della campagna 
fatta sul giornale contro di lui, l'odierna 
Italia del Popolo pubblica esplicite di-
ohisrazinoi circa i rapporti dal giornale 
oolli.àt\restato'.rlf^ttftt.^^e;;.!'hUtalia del 
PÒjiolo dIòhÌOTa illial'a'zlò'ne del Mosconi 
era a9sd«ta!af«()^ p^i|(^afej-ad afferma 
falsa la Ietterà (ibrtanta la firma del 
Direttora del giornale. Chiesi». 

Mosconi era corrispoodeDie da Genova 
dalla Gazzetta di Torino, d l̂ Corriere 
Italiano di Firenze e della Provincia 
di Brescia; collaborava, oltre ohe.sul 
Vllalia del Popolo, aixW Illttstrazione 
Italiana. 

Il Mosconi ha moglie o quattro figli, 
ormai rimasti nell'assoluta miseria. 

coMB STA mmiÀNn 
A l c u n i a n e d d o t i » 

Scrivono da Roma: 
«Gloacchioo Poli, il più devoto, il più 

affezionato amico d'Imbriaoi, mi narrava 
alcuni aneddoti — fra i quali quello 
molto oarattaiistico dal padra Agostino 
da Montefaltro -r che mi par iotares-
sante di far oonoscere. 

Essi dimostrano l'i grandissima sim­
patia ohe ii deputato di Corate raqoqglia 
io ogni' ordine, in ogni classe di citta­
dini, a la sua;, forza di carattara, a la 
memoria meravigliosa. 

Giórni' adttitìtro —' cosi •Gioaoohino 
Poli — passavamo da Roma, diretti a 
Siena per visitarvi l'amioo Imbriani, io, 
Antonio Laurenzana a la sua signora.. 

Mentre il treno stay^vper muovere, 
sali nel compartimaoto ove noi eravamo 
un fraticello. Era pidra Agostino da 
Montofeltro. Per via attaccammo di­
scorso; ed agli, sinuto dell'esser nostro 
e dallo scopo del nostro viaggio, così ai 
parlò : «Io non sono nulla; sono soltanto 
un umile servo di Dio; e, non potendo 
altro, prego sempre fervidamente l'Eterno 
ondo la vita d'Imbriaoi sia serbata an­
cora luogsmante alla patria. Il piondo, 
l'umanità, hanno bisogno di tali uomini», 

Laurenzana intanto tonava suile'igi-
noochia unagrussi fiasca piana di acqua 
d°lle soganti dai Torano. 

Umilmenta padre .\gostina richieselo: 
— Scusi, e codesta fiasca? 
— Contiene acqua del Torano, di Pia-

di.nantè d'Alife, acqua della quale Im­
briani è avidissima. 

— Se permetta vorrai.,portarla io. 
Potrò così dire di avere fatto qualooja 
anche io per Imbriani, 

— Volentieri. 
E padre Agostina, contenta, si prose la 

fiasca, e non ce la restituì che a Chiusi, 
dove ci separammo. 

Uo altro aneddoto. 
Era giunta a Siena l'acqua del Sarlno, 

Imbriani la guata con piacere ; a di que­
sta sua predilezione par tale acqua, il 
prof. Bordone volava profittare allo scopo 
di fargli prèndere una tazza di latte. 

— HI' airivata l'acqua del Serlno, 
on. Imbriani. 

— Ab! sì; datemene subito un bic-
chieca. 

— Volentieri ; ma ella dava prima-
preudere una tazza di latta, 

— Ah ! voi volete pormi della coudi-< 
zioni! Sappllita ohè'lo non ne ho mai 
accettata, e non na accatto. Se vi piace, 
datemi l'acqua, se no nulla. 

Un altro aneddoto ancora, l'ultimo,, 
Tra-igli altri Si tlrovàyh >• ai. ÓapSiJiJa'ia 

di imbriani, l'on.'M'rAb'ellj.. 
— Mirabelli — cosi Imbriani — io vi 

ho conosciuto il 7 luglio 1893, Vaniste 
a- mâ  con una lettera»di Bóvio perchè 
vi servissi "da'padrino in un duellò. Fu 
in queir epoca ohe conobbi anche Lau­
renzana. 

HI) . voluto riferirvi .questi 'anad4obi, 
parche, coma "ho detto sopra; 'EMno. la; 
mauilestaìioae patelntcj'd'elle' litrgh'a"sìpa=,;, 
piiti'è'i^'lriité'diiri"'òtt.' ImEi'riahi in ògui 
ordina di cittadini, a dalla sua forza di 

e' dalia sua memoria maravi-

La HQOfa tattica Éhocialisti'teiiescli 
I socialisti tedeschi — riuniti a Odn-

grasao-in Amburgo — hanno do^o vi­
vacissime diaonssloni, preso alotihs deli-
beraziodl che dimostrano ooui'e'stit lutSn-
dana d'ora innanzi adottare unì, tattica 
nuova. 

Cosi, par esemplo, assi abbandciàiira'aa 
affatto la (iroposta di un'à'propajgptada 
attiva nella oadlipagda, tarranb tt%>ppo 
difficile per ora a che ooa t̂td dìtr ttvfXi 
anche Ioatanamaoté Oar'rispbadénti lilla 
immens» fatiche a ali» spese'ingautl ohe 
il coltivarlo ooBtarebbei 

Cosi purè respinsero la propogCà"di 
migliorare le oondizidilT dail'oi'gana'màs­
simo del partito, Il YorvoSrA, do^o che 
Auer ebbe dimostrato «he la fondaìilone 
di una tipografia propria sarebbe na 
affare aleatoria perchè assoibirabba la 
attività dal Comitato dirigente a so&blto 
dalla politica ; e dopo ohe UsbBI ' ebba 
accennato al pericolo''ohe "il''caplt'ala 
immobilizzato dal partito potassa,' io 
forzi di leggi' ecoazionali, divenir preda 
del fieoo, 

Ma< l'argotAento più Importante delle 
discussiooi di Amburgo fu aanza dtibbio 
quella della parteolpazlone, o mano, del 
partita alle elezioni del Lsndta^ prtl'-
siano, nel quale -^^ a varo, dira —̂ '̂a 
pai modo col quale esaa' vefagono (atte 
(si tratta di elationi di sedando gi;af̂ o) 
a par la qualità degli elettori, Scelti 
tutti tra i censiti, là 'vittoria può ri­
guardarsi oòtna addirittura impossibile. 

Il Babai, ritenendo - ohe l'astaasions 
equivalga al suicidio, patilòcinò l'appog­
gio a quegli alamenti più avanzeiti della 
borghesia — ohe sbuotendosl dal loro 
torpore — vogliono distruggere la na­
zione. 

Il Llabkuaoht e il Singer iuvase pré-
diOarono l'Iutranaigaoza. Il primo ooin-
battendo la proposta la noma'dai^prffl-
oipt dal aaoiallsmo ìntelraa'tioàsl6,^oha 
sarebbero violati senza oompansò, .'pSfdIìè 
la maggioranze libarali sono peggid^i 
di quelle cousorvatrlcl. Il saoiallsino 
deve lottare — secondo Ini — solo 
quando può farlo a viso aperto, odila 
sue proprie forze, senza comprocùdssi 
coi' partiti'borghesi, che odia e dai qu^i 
ò odiato. Fare altrimenti sarebbs'diSQ '̂-
gaoizzarsi. 

li Singer rincarò la dose: disse''tshe 
i partiti borghesi sono nemiòi miirtali dai 
Socialiamo; T'allaanzil con essi — aaéhe 
momentanea — sarebbe' una defezióne 
e un disonore, in compenso di qualohe 
piccola aoddisfazione d'amor proprio. 

Bebé! non si arrese, e sostenuto an­
che da Auer, a dopo aver protestato 'ohe 
treni'anni di fedeltà alla 'bandieraiò-
cialista sono la garanzia della siDoerità 
delle sua convinzioni,' propose la parta-
cipaziona alla elezioni dowtngu» le ùir-
aostanze la rendano possibile. 

E dopo lunghissima o vivaòl diéJB|ié-
sioni fu approvata dalla maggiorasnia, 
le seguente mozioaa; 

« Il Congresso delibàra ohe i aompa> 
gni debbano prepararsi subito per' le 
prossima elezioni e presentara da per 
tutto del candidati. Al aacoDdo saratÌDio 
I socialisti dovranno votare par il éia-
didato borghese che contrarrà l'impegno 
di mantenere il suffragio nniversala nella 
sua integrità, la prerogative floanzaris 
del Parlamento, ialibirtàdi aasooìazibde, 
di riunione e di coalizione, di respiogare 
i progetti di léggi eccezionali, i progetti 
volti a restringere la libertà dalla stampa 
a a patrocinare 1 diritti di dogana o la 
tasse sugli oggetti di oonsumo, 

« Sa il candidato ricuserà di sottoacrì-
vere a'questo oondizloni, i sooìallàti si 
asterranno di votare per Ini»-

Cosl il aooiaiisma, in Qeroiaula — nel 
paeaa, cioè, cha ha fama dal più'dottri­
narlo del mondo — ha fatto più d'au 
passo verso la praticità. 

'Vedremo quali ne saranno gli affetti; 
e da essi i aooiailstì degli altri paesi 
potranno giudicare, se non caiivehg:a 
anche a loro di aliantara un po' ì frani, 
e di allearai': apertam»nl)a'::r-4 quando 
l'opportunità* bi preiema— quegli ele­
menti più liberali,, oh .̂ pasaoda,<aL)aenu 
preparar loro un ambienta migliora per 
l'effloace svolgimanto delle loro idea. 

In parte, una simile tattica è stata 
adottata nelle .elezioai ^olitiahe aooha 
dai socialisti italiani e ci sambra ohe i 
primi risultati dairesperimento possano 
da loro oonsìderarsi oome soddlsfaaeati. 
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IL FRIULI 

Le A l e pere del &8mo torco 
SoriTuao da Custant'.nopuU: 
< Noa <oa sempre gli avveaimenti seri 

quelli ahe [aneo parlare di sé; c'è, p. es., 
«na storiella ridicola che it argomento 
di cOQTersaziooa a t'ttti gli europei di qui 

Qioroi fa ariivò a queata eta^ione oo 
carro da trasporto mobili, spedito J s 
usa . ditti di Amburgo. Il carrozzone 
veniva diraltameota da Boriino e oou-
tensva il mcbllio del dott. Zander, pre­
sidente della ferrovie dell'Anatolia. Per 
titolitare le manipolaziani doganali, Il 
presidio di poliiis, di Berlino, aveva 
«stesa nu upposito oertiflcato, ratitloato 
poi dal oouiola turco. 

Forse la dlmenaioni mastodoatishe del 
etrrOf cha il simile non s' era mai ve­
duto à Oostactioopoli, forse il suo color 
rosso eoo la colossali lettere biauolie, 
oolpiroaa la factaoia dei turchi; fatto 
sta ohe i curiosi accorsero a ceutinala 
s vederlo, tanto che alla polizia la cosa 
apparve sospetta. 

La dogana fece aprire il carro, a 
polche SI (a assicurata del contenuto, 
ooooesse ohe fosse traspottito a Pera, 

Ha quando il carrettone tirato da sei 
paia di bufali, e accomptgaato da una 
(Olla di migliaia di persone, arrivò al 
ponte di Stambul, un alto affloiale del* 
l'aonairagliato, per iacarioo del mini­
stro della marina oe rifiutò il passeg­
gio, adduoendo tihe il oaiiou era truppa 
grande. Il vecchio ponte, già cento volte 
rabberciato, sopporta però giornalmente 
pesi assai maggiori. 

Ma tutte le recriminazioni futono 
iantili, e si dovette ricorrere a Hassau 
pascià, a cui è soggetto il ponte, Questi 
impartì finalmente la liceozs, ma in­
tanto erano pascati tre giorni. 

Il carro era sempre 11, oggetto dalla 
curiosità (lolla moltitudine e della sor­
veglianza dell' autorità. Si andò final-
mante per prenderlo, ma in quel punto 
ecco velare dal palazzo imperiale una 
carrozza con tre alti iunziunari, 1 quali 
dichiararono recieameate che di uo tra­
sporto a Fera non si poteva parlare In 
aosana caso. 

Immediatamente s'avanzò un distaooa-
meuto militare, comandato da un uffi-
ciaie e circondò il carro. Dopo mezz'ora 
comparve un oolounello di stato mag­
giore del Ministero delia guerra, che 
ordinò di ricondurre li carro alla sta­
zione ferroviaria. Ma ngn essendovi ca­
valli a disposizione, un buon numero dì 
soldati al attaccò al timone, e via di 
corss, tra i militari che facevano spal­
liera ia mezzo ad una moltitudine aohia-
mazzantai 

OiUDti che furono, la stazione venne 
occupata dalla truppa. Si avanzò allora 
una Commissione composta di aiti per­
sonaggi con l'ordine di assistere allo 
acarico. La Oommissione canst&va dal 
direttore generale delle dogane, di tre 
aiutanti imperiali, di un delegato del 
Ministero di polizia e dal tnusetirif i\ 
Pera; Smalmente di un distaccamento 
d'artigliar a, comandato da parecchi 
ufficiali. 

Una quantità enorme di guardie a un 
esercito di spioni formavano la coda, £ 
tutto CIÒ petchò? Perchè correva voce 
che aai carro fonsero oaecosti 42 aoar-
dhicì armeni con uo arsenale dì bombe, 
provenienti direttamente dall' lughiiterra. 

Al momento decisivo ì soldati spiana­
rono i fucili; si procedette quindi, con 
la maggior cautela, ad aprire il carroz­
zone, figurandosi di momento in mo­
mento di veder saltar fuori i formida­
bili armeói tutti armati, e pronti a 
vender cara la vita. 

Furono eatratti alcnni mobili, e ac­
curatamente visitati; ma di armeni nep­
pure i'ombra. Pure dovevano easerci 
naasoati, perchè sotto il carco s'era una 
cassetta, la quale non poteva certamente 
servire ad altro che a certi usi.... 

Ma ancora non compariva nulla, e i 
nasi del meiabri della Gommisaioae si 
andavano allungando sempre dì pijì. Che 
gli armeui avessero trovata un'altra via 
d'aaoità e fossero scappati mentre il 
carro aspettava fermo davanti al ponte? 

Quando non vi fu più sperauz» di 
ritrovarli, il rapproaantante del proprio 
taiio dei mobili domandò che queatì ve-
nisaeru impaccati di nuovo. O i fu ri­
sposto che uon si poteva saucedergli 
una tal cesa senza no nuovo iradé. 

Dopo tre giorni venne anche l'iradd, | 
e li dottor Zander rientrò in poaaesao ! 
dei suoi.mobili; ma dovette farne ese- ! 
gnira i| trasporto mediante altri carri, 1 
perchè era stato proibito di condurrà a 1 
Pera il carrozzone, che ancora oggi è ! 
li, abbandonato, alia stazione ferrovia- i 
ria », I 

I B E m o m DI ETEBE 
ì 
i 
'i 

VEdmhourg Rwiew si occupa degli 
steromanl inglesi, prendendo occasiona i 
dalla recente morte d'un celebre melico I 
il quale aaaorbi.uoa dosa troppo potente ' 
di etore. E' da aiparai che gli mgleai, 
sa non hanno completamente abbnnrtn-

^JitffiiigiBgsa^syyjigaL'gLL' "jiniSRgwiqaiBgB 

imlu l'alcool, si danno all'abbriaohezza 
dell'etere, più raffinato, p'ù epurato, 

Per abbaiidoiarsi «Un Kiro p'iaaiooo 
favorita gli eteromanl procedono iu que­
sto modo. Prendono Potere, lo mesco­
lano con no po' di aloool o di zncchitro 
e la ingbìottono, 

{ dilettanti lo bavono paro nella dose 
da 8 a 16 grammi, ripetuti) por 'tu'* o 
tre volte di ssguita, I priocipiaDt met­
tono d'jll'acqua nel loro pture per evi-
tara la sensazione il'-itrooe bruciore ohe 
dà alle stomaco, bruciore al quale vi 
si abitua soltanto col tempo. 

Sono oscure le origini di questo atreno 
abuso. Secondo alcuni i contadini ir­
landesi incornino arano a h<itei l'etere 
nel 1840, allorquando il padre Matfaery 
faceva la sua crociata contro l'alcool ; 
altri invece ne accuaano i medici i 
quali avrebbero troppa speoalerataineute 
preaoritto l'etera, lina ìnflunnza venne 
esercitata aDcbe da! prezza, giacché 
l'etere ubbriaca più facilmente e casta 
meno dell'alcool, 

G' in Irlanda che è maggiormente 
dlfiTiisa l'uso ilell'alcool. A. Draperstuwa, 
Magherà, Tobjrb.jre, Mirej?inon e Oook-
stown, esistono delle vere rivendite di 
etere, ÒO^B si bevono delle miscsla di 
alcool e di etere, ciascuna della quali 
con quindici grammi basta per immer­
gere un uomo nel sopore più profondo. 

X 
La nllgga. SaUnaa. 

DI pnilim l'intara i arooM. 
Dall'auro guciltU Mi tao (iiroc. 
Il priwa é latterà, lattor oortsiìa, 
Il terzo ò articolo 6 avverbio ancor. 

Spiaguiona dalla biztirris preoadanfa. 
DIVINO fd ' i vino) 

•'ó . >^ 
Far Saire. 
Puntolltti «agaa una balla aigoora, facendola 

delle dicfaiaraaioni a sai oaaa non riapooda, 
— Ma dltaml almaao oca parola, una toUl,, 
— Imbaeillal 

Penna « ForAioe-t 

Le di 
OQ "i8tiQiii„ masGlierato, 

La società spiritistica Psiche di Ijer-
liao teneva delle sedute pubbliche con 
un mediwn a nume Bertibard, vecchio 
marinaio, il quale faceva dalle cose pro­
digiosa. Dirigava le seduta un maestro 
di cappella, A, Thienemano, e i risul­
tati ne erano strabilianti. «Olà il fatto 
— scriveva il Tbienemann nel periodico 
Psiche — di tener le sedute davanti a 
un pubblico di oltre cento persone, è 
unico negli annali dello spiritiamo. Il 
nostro medium si prr.3ta con rara abne­
gazione a queste faticose sedute e lo fa 
unicamente a vantaggio dello spintìamu, 
poiché gl'introiti devono' servire a f'in-
dare un asilo per spiritisti, e Berlina. 
Prima di ogni seduta, il medium viene 
accuratamente esaminato e fatto cam­
biare di vestiti in presenza di una oom-
fflissiane ». 

Alla seduta si faceva cosi : 
Thienamann sedeva al pianoforte e 

incominciava a suonare ; subito il me 
dium cadeva in un'estasi, andava diatro 
una tenaa, poi no usolva vacillante, con 
le mani afferrava dei fiori par aria e 
li porgeva agli spettatori o li lasciava 
cadere a terra, fatantosl sentiva il suono 
di uo organino nasaosto, e il locala era 
illuminato da una debole luce rossa, 
posta iu un tuba rosso. 

POI il medium rienitava aottu la tenda 
0 ne usciva con la frontf>, il collo, gli 
orecchi, le dita fuaforescsati. Una aera 
presentò al dott. Egbarto Muller, per­
sona molto ecanasciuta uei circoli spiri-
tistic, una rosa. Il dott. Mijiler quel 
giornu stesso, aveva iuvocata, dalla ma­
glie defunta, una rosa, in segno della 
sua esistenza fra gli spiriti, e la notte 
sngueote una viaii'n'>, la ilefuota moglie 
del Miiller, comparve al medium per 
ringraziarlo di quando aveva fatto. 

Tutta queste belle o<isa si dicevano a 
Berlino; e la società Psiche di Oolania 
volle conoscere il medium e lo invitò a 
dare alcune sedute. Il Bernhard accettò 
e parli col Thienemann. 

Ma a Colonia non la passò cosi liscia. 
Prima cha iacomiaciassa la seduta vaaoa 
un medico a visitarlo, e, in c'ò fare, dalle 
tasche del medium cadde un oggetto 
nascosto. Allora questo dichiitTÒ di non 
valer p ù presentarsi ; e quando vi fu 
costretto, mancarono i fiori a l'organino 
non suonò. 

Il giurao seguente Thieoemann'disse 
che il medium era ammalato e chiese il 
pagamento pattuita; ma i direttori della 
società di Colonia pretesero che prima 
egli si esponesse sotto severo controlla. 

Ne nacque un battibecca, ne nacquero 
altre questioni, a il medium a il suo 
protettore, smascherati ambidua, parti­
rono oasci^stamente d» Colonia e proba­
bilmente non avranno piìt coraggio di 
prender parte alle seduta spiritiche. 

Sa la barba non vuol curare invano 
Pre..di Ohiflii Migooj di Milano, 

UALEIOOSGGPIQ 
Cromiahe friulano. 
Ottobre (lUi). CIVÌIÌK'Q p»para la ina ota-

mo»bìIo dtfessk wnlro un eaarcito di DODO Do-
ghd»*), che nTànsnao ^itna il Friuli. 

X 
un pansitro a( giomo. 
L'aomo purla dai «no amora prima di nvdrlo 

seatito; la donna non aoafatsa il suo che dopo 
averlo provato. 

X 
OogQixioai uhli. 
Rtiposta ad un abbonato! Per il mal di d&nfì 

pU «peoiaci lOQo a migUaia, e UDO vale Taltro. 
Se peni A deala d cariato, non vi é di vara-
monto «fQoage cha la piombatura o l'ostraxione. 

PBOVINCIA 
(Di QMà B di là del Judri) 

L'iuaagfuraBlotte de l la fer­
r o v i a S a n fìlorgio-Corvigaa-
no< Ieri abb.ainu ricevuta l'invito per 
assistere a questa solennità. 

il treno epeciale di andata partirà 
da Udina domanica alla 9 1 0 ; il treno 
speciale di ritorno arriverà a Udine alle 
16.45, 

Questo a complemento della notizia 
che abbiamo dato ieri. 

Riusoiioni) benissimo lo ooras di prova 
ch'ebbero lungo l'altro Ieri sul nuovo 
tronco. 

Sulla prtiseoza dell'on. Prinettl alla 
inaugurali one, la Sera in un telegramma 
da (toma in data di ieri, dice esseM 
cnnfermato che i'on. m aiatro dei lavori 
pubblici non vi assisterà. 

D a A o n a o n a abbiamo ricavuto 
una comunioazionu in risposta ad arti­
coli comparai nul Cittadino Italiano 
circa i nati fatti che occasiinarono la 
destituzone di quel alndaco clericale; 
camuoicazione che, per essere alquanto 
lunga, dubbiamo rlmiiadara a domani. 

L a t i s a n n » 14 ottobre. 

Varia. 
Il Consiglio comunale, nella sua ul­

tima seduta, su proposta del nostro 
zelante aindaco cav, Mario, ad unani­
mità di voti deliberava di denominare 
piazza XX S^ttombro la nostra piazzi 
Maggioro. 

Mijntre si fa plauso alla patriotica 
disposizione, ò generale desiderio ohe 
tale nome sia scolpito au pietra, allo 
scopo di dare quel carattere di perpe­
tuità ohe non si raggiunge col solita 
mezzo dall'intonaco. 

Finalmente vennero restaurate le fac­
ciate delle case'{•icotti a Tomasini; ora 

' spettersbba a qiialche siorolìo di fare 
altrettanto. 

In questi giorni venne aperta u i ma­
gnìfico negozio di manifatture sotto la 
ditta Trsvisao a Oattolici: detto negozio 
per la sua elegitoza e perchè bene prov­
visto di ogni qualità di merci, torna dì 
decoro al paese. Augmt. Vampa. 

F i e r a d i b o v i n i e confe-
r e n z a . Scrivono da Prata di Por­
denone: 

«La prima dalle due fiere annuali 
di bovini, tenutasi lunedi, è riuacita bel­
lissima, animata, a si chiuse con molti 
affari. |l Circolo agricol'^ che ha per 
presidente l'egregio amico Giobbe Bru­
netta — appass'onato agrioaltore, al quale 
spetta il merito di aver introdotto i to­
relli Friburgo e Simmental di pura razza 
aviziera — sorteggia pai parecchi premi 
fra i oondutturi. Nel pomeriggio l'egre­
gio cav. dott, Giov. Batt. Romano, vete­
rinario provinciale, tanna una dotta e 
pratica conferenza sali' allevamento del 
bestiamo, riuscita assai brillante e per 
la duttrina del conferenziere e per l'im­
portanza del tema ». 

Ctcllamo p r e p o t e n t e e c l a -
m o r o i e o » Ci scrivono da S. Oiovaoni 
i'. M-iuzano in dita di ieri: 

e Ieri sera a questa Stazione ferro­
viaria, due minuti prima che partisse il 
treno ohe arriva costì alle ora 19.55, 
presentaronsì tre eignori di Udina e ac­
quistarono il b'glietto relativo, Bisì a-
vevano seco le biciclette, e, dopo acqui­
stato il biglietto, richiasero al capo sta­
zione di farne ia ralativt spndiz one. Il 
capo stazione rispose loro che non era 
in tempo dì c o f>re. Non avesse mii 
detto tanto; una grandine dì insulen^e 
e ingiurìe gli vennero vomitate addosso 
per questa rifiuto. 

Gglì però stetta saldo; arrivò il treno 
e partì lasciando in Stazione l t re si­
gnori, cha allora si diressero in pnean, 
sempre imprecando contro il capo sta­
ziono, e recatisi in una osterìa continua­
rono a strepitare. 

Prima poi dell'arrivo in questa Sta­
zione del treni) che costì arriva alla 
are 1,30, col quale essi pattirauo, il 
capo Suz ooe, iu previsione che i tre 
avessero potuto riooovara il baccano 
di poche ora prima, richiese la presenz-i 
dei 0 rabioiari, e difatti quando 1 tra 
signori fecero riturno in Staziona, si 

Bitrovarano in faccia al maresciallo ad 
un milito. 

Tale vivtt davo aver ii.fiuito molto eu 
essi poiché — mogi mogi — fecero la 
epodizione dalle biclclatto. 

Il maresciallo però richiese ia loro 
generalità, « contro di esai varrà ìni-
ziaui pt ucess'i ». 

S u i c i d i o . Pietro S iruoiqllo, p>ù che 
iissuagoiiariii, da Litiaanotia in Ci/ninne 
ili Lutisana, soffriva iii pBri>ochio tempo, 
i.ffatto da malattia inguaribile ad una 
gamba, »! che la v-la gli era venuta di 

\ peso, Veaerdì si coofi?Sjò a comunicò, ed 
ebbe a dir poscia che nulla S:irebbegli 
importato di morire, 

Djmauica passò la giuroata comi il 
«olito, A sera al allontat ò da casa, in-
terDandasi per circa mezzo chilometra 
nei campi, in luogo remoto- Ivi, con una 
roncola lunga diecisatte centimetri, si 
recise la carotide. 

L i moglie sua, C outinl Oiacoma, non 
vedendo|p rincasare mentre già era notte, 
andò a cercarlo, temendo fossegli acca­
duta qualche disgrazia, e lo trovò a-
gonizzante I 

Con l'aiuto della nu'ira Sabota Tinello, 
e di un cumpaasaoo, Antonio Mauro, 
accorsi alla sua grida, portarono il mo­
rente nella propria casa : ove, non l'a­
vevano ancora deposto sul letto, che già 
era spiratn. Il suicida non laaciò scritto 
alcuno che rivelasse la causa dell'insana 
passo; inii poiché in famiglia era amato, 
e benvoluto da tutto il paese, credesi 
che unica spinta sia stata la malattia 
della gamba. 

Una «Ile è m o r t a a t e m p o . 
B' questa la Caterina Pmchierat, di 
Visou, spirata martedì sera nel civica 
ospitala femminile di Ojr^zia, Pendeva 
su lei processo par tentato omicidio del 
proprio marito — come narrammo a 
suo tempo — omicidiu meditato e pro­
ditorio, che certo le sarebbe valso una 
lunga ed aspra detenzione all'ergastolo, 
se non ppggio. Fu dunque fortunata soc-
cumbe.odo alle fisiche sofferenza cha la 
travagliavamo, e che forse, per lo stati 
di eccitazione in cui la tenevano, spie 
gano, se non attenuano, il suo delitto. 

S ' u r t i . L'litro g orno Adami 0<ov. 
Batt. entrato aell'abitaziane di Bernard 
Luigi a Gividal(>, da un cassetto aperta 
d'un armadio rubava la somma di lire 
75 in biglietti di varia taglia. Venne 
denunciato, 

~ Ad Arta fu arrostato il contadino 
Bagagnini G'usappe per furto di una 
quantità di granoturco per lire gO da 
un fondo aperto di proprietà ^i R^idina 
Bereatti, 

(La Città 8j [ Comune) 
II r . P r e f e t t o coanac. Segre 

ieri nel pomerigitio prese commiato da-
gJ impiegati di Prefettura, 

Il saluto che l'egregio funz'onario 
porse ai dipendente 'personale, non po­
teva essere più affattuoau. Dopa aver 
accennato all'inattaso suo trasloco, av­
venuto proprio quan-lo meno se l'aspit-
tava, il comm. Segre dissa che con vero 
rammarico abbindunava questa Provin 
eia dove rinvenne ospitalità schietta e 
cortese. Rngraziò sentitamente gl'im. 
piegati tutti dalla effiisace e zelante loro 
cooperazione, augurandosi di poter tro­
vare anche nella sua nnov» resldenzk 
un persousla cosi iatellgante ed attiva 
dal quale non ebbe che a lodarsi, 

Disse cha se talvolta fu alquanta bur­
bero 6 si riscontrò in lui durezza e se­
verità di tratto, ciò non doversi ascrivere 
a cattiva animo, ma al desiderio che 11 
pubblico servizio avesse a procedere colla 
maggiora ragolarità. Soggiunse oh) sa 
anche dal pubblico può essere st ita tal­
volta giudicata eccessiva la sua seve 
rità, non doversi però dimonticare che 
lo stesso pubblico giustamente si aspetta 
d°gli impiegati deilo Stato ia dovuta 
diiigaijza nello adampimanto dei laro 
doveri. Il commiato fu in vero commo­
vente. Il comm. Sagre a stento tratte­
neva le lagrime. 

Strinse con effusione la mano a tutti 
gl'impiegati, e rivolse uno speciale rin­
graziamento al Consigliere delegato per 
la sua efficace oollabiraziaue. 

Questi, a nomadi tutti i presenti, rin­
graziò il comm. Sagre pel cordiale sa­
luto, augurandosi di potar avere un altro 
soperìora che lo assomigli nella bontà 
dell'animo e nella dirittura dalla mente. 

Come dicemmo ieri, il comm. Segra 
parte oggi col diretto della 11 25. 

X proposito dei movlmeatt 
d i P r e f e t t i . Prendendo argomenta 
da una voce da noi raccolta e pubbli­
cata coma un si dice, dal trasferimento 
dal barone Angelo Cova dalla prefittel'a 
di lioviga a quella di Udine, Il Corriere 
del Polesine fa alcuna giuste ca.iaìde-
riiziuoi alle quiii ci associamo. 

« £) un brutta sistema — scriva il 

giornale rodigino — Ji far ssmpre cre­
dere ohe i prefetti siano iu una provin­
cia in un-) stato di provvieorleià. 

SI era parlato qualche tempo fa dal 
trasloco del Prefatlu, poi è venuto un 
largo movimento, . . 

Parrebbe che, almeno per qualche 
tempo, nou si davessaro verificare altri 
cambiamenti, invece, ad otta giorni di 
distanza dal largo movimento, si torna 
a parlare di trasferimenti' di Prefelli. 

La colpa non è tanto di ohi diffuude 
la oot xia quanto dal Qarsroa che pam 
consideri i Prefetti coma una speda di 
commessi viaggiatori. 

A questa atregum il pubblico ai abitu-i 
a pensare cha la prima autorità govir-
nativa sia sempre di passaggio, a quasi > 
si capìBoe come non torni a vautagg o 
del prestigio dell'autorità stessa», 

S o c i e t à D a n t e Al lgb ler i . 
Nella seduta di ieri la rappreaentanz i 
sociale rielesse il cav. avv. L. C. Schiavi 
presidente, ii dott. Cualtisru Vatentiu<s 
segratirio, il rag. Giovanni Gennari ca.'i-
slera, ed ammise otto auovl soci ordinari. 

T i r o a »^no. D^iaanica gara 
alla rivoltella ed al fucle. Oggi eserci­
tazioni dalla ore 3 alle 5 piim., e domani 
dalla 7 e mezza alle 0 a mezza ant, 

B . O l n n a s l o d i Cdine . Hanno 
conaegoito la licenza ginnasiale i signori: 
Qartaasì Giacomo, Bsvilacqus Luigi, 0.'>-
uaiio Giov. Bill. (Jiusto, P,gn«lti G.ui>, 
Paaqaalis Guido, Pacool Darlo, Piaeooo 
Q.ov. Batt,, Pollone Carlo, Treoka Al­
berto e Trivulzio Lodovica. 

P o r rinsograoimeato de l la 
b a c h i c o l t u r a , frutt icoltura» 
e c c . Presso la r. Scuola norma'e di 
Udine è aperta l'iscriziona ad uo Corso 
speciale di agraria avente lo scopo di 
completare l'iosegoamanto agricolo im­
partito uei curai normali delle asnola 
magistrali del Kegno e dì preparare 
abiii insegnanti per la acaule magistrali 
e per gli altri istituti femminili. La 
iscrizioni ai obiudona il giorno 7 no­
vembre, e le lezioni oomiocieranoo il 
giorno 8 anocessivo alla ora 1 a mezza 
pomeridiane. 

P e i m e d i c i condot t i . Il Oun-
sigliu di Stato (S'Z. IV) ha deciso che 
la facoltà cuntenta al prefetto dall'art. 
16 dalla legge Z2 dicembre 1889 sulla 
sanità pubblica, rispetta alle delibera­
zioni relative al licanziameoto dei-me­
dici condotti, può esercitarsi solo com­
piuta il trienniu di prova dal medici, 
ciao quando, dopo ch'essi abb'ano ac 
qu.etuto la stabilità oall'ufacio, il Co­
mune voglia iicaczlarli per motivi di­
sciplinari. 

F o r n o c o o p e r a t i v o . Praseoti 
una trentina di azionisti ebbe luogo ieri 
sera, nella sala superiore del Teatro 
Minerva, l'annunciata assemblea par la 
fondazione del forno cooperativo. 

Vanne deliberata la costituzione dalla 
Siicietà; e questa aera verrà firmato 
l'atto rolat'vo. 

Furano sottoacritte oltre 300 azioni, 

Una q u e s t i o n e f e r r o v i a r i a 
c b e i n t e r e s s a Udine , a l Cou-
s iS l io m u n i c i p a l e di T r i e s t e . 
Nella seduta di martedì del Oinaiglio 
muaioipale di l'rieate il Podestà fece 
dar Iattura di una nota della Dìreziuna 
generale della Ferrovia Meridionale, con­
cernente alcune domande dalla Camera 
di Commercio dì Udine, ohe erano stata 
Inoltrata alla Direzione suddetta con àa 
memoriale d'appoggio di quei Municipio. 

La Camera di Commercio di Udine 
chiedeva « che aia fatto proseguire per 
Udine il treno estivo 1006 (giugno, lù­
glio 8 agosto) che giunga da Trieste a 
Cormons alle 8 3 7 ; e negli altri mesi il 
misto 1018, che giunge a Gorizia alle 
8.20; che venga iatituito un treno da 
Udine tt Trieste, o ao o ò non fjase po-i-
sibila, da ITilioe a Gorizia, Il quale parta 
da Udine alla 20 e mazzo ». 

La Direziona generale risponde (che 
sarebbe pienamente d'accordo con la 
coutiuuaz oae del ano treno estivo u. 1009, 
coma pule, dato che qudsto vanga man-
lanuto in inverno a posto in muvimento 
il treno n. 1004, eoo la prosecuzione 
di quest'ultimo fino a Udina, aa l'am-
miniatrazione della rete Adriatica si di­
chiarasse a ciò diaposta. 

Dal pari aocansentirebba volantiari 
airinvio del treno n, 1003 da Uline a 
Trieate, e ritiene che questa nuova ojn-
giunzione fra Udina e Trieste trove-
rebba generale approvazione da parta 
del pubblico. Per quauto peraltro con­
cerna la prosacazioae dal treno a. 1018 
oltre Gorizia sino a Cormons od Ulioe, 
la casa uon porterebbe alcun rilevante 
vantaggio »i passeggieri diretti per U-
dme, dacché questo trono non potrebbe 
essere fatto partirà dalla Staziona di 
Gorizia prima dell'arrivo tlel celerà da 
Venezia (u. 1005) ohe non di rado é in 
ritardo, epperò non potrebbe arrivare 
a Udine, nell'ipotesi più favorevole, ohe 
alle 10 ore e 20 minuti cima: quindi 
al massimo soltanto 50 minuti prima 



del treno 1 0 0 2 i l 8 1 , che p>rte da Trie­
ste o'roa 2 ore « n^szi più tunii. 

Cosi pure la D raziono ritiene che, 
par ofB, t i coddolta di uo proprio treno, 
che partisse Ja U'tine per Triirste circa 
SDB 3 di sera, sarebbe prematura, sino 
a che nim sia sperabile una ulteriore 
(soogianziotia a tale Irene dati' Italia, 
perohè) nelle attuali onedizloni, questo 

.' treoo uon ttoinpeuserebbe dei «agrifloio 
òhe afldrvbbe ongiuf l tu ali» sua istitu-

. tlnne. 
Il Podest i dicbiard ohe el darà pre» 

mura di oomnnicare questa nota alla 
Crmera di C.;nim irci'i di Udiue. 

IVuovu o ra r lo della t r a m -
v^é. tldlne-Snn Daniele. Sabbio 
16 cotceeta andrà in attWitii i' nuovo 
orario della tramvia Udine S i n Sduiole. 

Avvertiamo di tiuovo ohe eontetopo-
raneaniento cessano i treni straordinari 
festivi. 

Ancora la tragroilla di Trio» 
Mte» Sul grave fatto di sangue ohe ab­
biamo narrato ieri, si hanno da Trie­
ste queste altre nntizie. 

Olulio Alfaao versa io grava stato 
ma i mediai sperano di salvarlo, li pro­
iettile non venne estratto. Soltanto l'al­
tro Ieri mattina egli seppe che anche 
la Karr si trovava all'ospedale. Durante 
la gioroala dotonodò piCi volte di lei, 
iofaroiaodosl sul suo stato. Egli attende 
poi ooD impili! enza l'arrivo della madre. 

Quanto alla Karr, al momeato in cui 
era entrata allo stabili mento, i mediai 
non erano riusciti a scoprire ove loaag 
andato a finire il proiettile che le a-
veva perforato il padiglione dell'orec­
chio e aveva prodotto una ferita alla 
regione mastoidea, ma più tardi lo riu 
vennero. Il proiettile ora andato a sebiao-
BÌarai nell'osso craniale e fu estratto 
dal dolt . . Oregoeiab, Ls piaeola palla 
era ridotta soosimila ad un sigillo di 
piombo. 

La Karr è guaribile in poco tempo, 
Ella ciarla tutto il gioroo. 

— Cossa I» voi — dioeva ella ad 
una popolana che la interrogava — noi 
me pisseva! 

— Ma co' iera bori de magnar, ben 
el to piaseval — le risposa questa. 

Ferro-vleri de r aba t l . All'uf-
Scio di P. S. venne preseatata denuncia 
per furto continuato per l'importo di 
lire 695 a danno del magazzino oaope< 
rativo ferroviario. 

Coinvolte sarebbero diverse persone. 

C i r c o e q u e s t t r e Z a v a t t a . 
Questa aera alle ore 8, la Compagn'a 
equestre diretta da Riccardo Zavatta 
dati io Qiardico Grande la prima rap­
presentazione col debutto dell'intera Gom-
pagaia. 

Prezci d'ingresso: Primi posti cent. 60; 
secondi cent, 25. .Hig"!'! minori di ? 
anni primi posti cent. 30 ; secondi cent. 
15. Posti riservati, con sedia compresa, 
lire una; ragazzi al di sotto di 7 anni 
pagano la metà. 

T e a t r o I V a z l o n a l e * Usrion^tii-
stica Compagnia Kecoardini. Questa sera 
terz'ultimarecita, si rappresenta • Iridi 
aolieguivooideidue Arteaehini gemelli, 
commedia brillantissima con dna b.illi. 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi ohe la Uinda cittadina eseguire 
oggi 14 ottobre alle ore 7 pom., sotto 
la Loggia munioipale: 
l . Marcia « Cauto T Maggi 
2.Waltzer «Germania» Czibuikt 
3 . Finale IV « I Vespri aioiliani » Verdi 
4. Sinfonia «Tutti ÌQ m.iechsra» Padrotti 
5. Duetto * Faust » Qousod 

6. Polka < Auguri» Montico. 

U S u p p l e m e n t o a l Fog^lio 
p e r i o d i c o d e l l a R> P r e f e t t u r a 
d l . U d l n e , N. 29, dei 9 ottobre 1897 
oontiane : 

Noi giorno 80 ottobre oorr. allo oca lo act. 
nólla segreteria muaieipaio di Tolmesio seguirà 
an unico eipirìaneuto d'aita por rsppatto dalle 
opave « provvista relativo alla iistoaiuioao dal 
itic di Tono. 

— L'appalto dot lavori di ridaxioao dolio oaoe 
ex Oltre ad uso sonola dei Comnno di Àviano 
vonne provvisoriamente aggiudieate al signor 
Rediro Pietro por lice lOficH. W gioiao 13 ot­
tobre oorr. alio oro 12 soade il tarmine ntilo 
por la preseataKlone dui ribasso non fnfarìoro al 
venteiinio sol prono solndicato. 

— L'Intendejtsa dì Fiasnsa dj Udine ha aperto 
il conoorio por il confocimento della riveodita 
dai «onori di privativa n. 7 In Tarme ool lèddilo 
di llie 207.92. 

— SI laude noto ohe avanti il Tribunale di 
Perdenens all'ndionia del Zi ottobre oorr. ad 
istsbu dal banco A. BUoro e C, di Perdonono 
ed In odio a Guido, Emilio e Oìcsepps Oactasao 
di Manlago iognìrà Tinoanto doì boni in mappa 
di Manlago. 

~ Bi rende note oho avanti il Tribnoals di 
Pordeneno all'udienza del 81 dicembre 1S97 ad 
litanaa dalla ditta Laigì od Osualdo D^Andrea 
di Cordouoos od lo odio a Barbaro Giaseppa e 
Battcdtililo Antonio di Pordenone segoirft l'incanto 
dei beni aiti in mappa di Pordenone 

IL FRIULI 

MARCO 6ARDUSC0 
VI» UstoatoTM^Io 0 OiiTour 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari con 
lo Bosaio del ileo! p n orato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nello Scuole Elementari ma-
adiili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classo I . . . . Litro O.OS 
» lì . . . . » 1 . 3 5 
» 111 . . . . W' 1 . 5 5 
» IV . . . . » » . O S 
> V . . . . » S . < 0 

L'bri scrivere ad un Alo, pagiue 28, 
formato usuale n qualunque rigatura, 
cdrta grOTe Satìuata e copertina stam­
pata <3ent< '«BVi 

Detti a due Sii con car­
toncino greve figurato » O 

Libri BQcivere ad un 
Slo formata grandea qua­
lunque rigatura, carta 
Sten OAtlsata »• 6 

Detti a due fili eoa car-
toDcina greve . . . . ^ 1 3 

Sra&do Assortlasato oggattl da di­
segno i di oanoeUofla a prezzi da BOH 
iemsro oonoorrensa. 

Osservazioni metaorologiGhe. 
Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

er . l5 | . ,e«[„»7 IS - W - 1897 

Bar. rid. a 10 
Al tea . lle.lO 
lirallo dal man 
Umido rslatlve 
Stata del eielo 
Àaqnacad.mm. 
| (d lni lo i ia 
i!(veIooitikm. 
Term. eenMgr. 

ora 9 

763.1 
70 
sop. 

m 
3 

11.0 

762.8 
81 

mieto 

768.8 
77 

cop. 

NE 

U.O I 13.5 

764.3 
<3 

misto 

2 
18.0 

T e m p . r . . „ . J - J , r i l 
Xataperatuia minima tkll'aswli} 6.3 
lìmp» pnbàbiiti 1 —.• .~o"—" '"••»> 
Venti daboli apooialmonto moridioiìali — Cielo i oonoaca, nemmeno 

rarin nnalnhn ttìnnivìa l . • > . vario qnalolie pioggia. 

. Sòma i3 (ufficiale; — Con odierno 
decreto il re ha nominato sottosegre-
tario di Stato al ministero dall'istru­
zione il deputato Bonardi. 

eoa impostura, introdotte In paese mercè 
false dichiarazioni, strappate loro con 
minacce di morte, ooadotta al m^iroato 
coma bestie da soma, vendale nil'aala al 
miglior offerente. Una vendita ch i nel­
l'immensa maggioranza del oasi equivale 
por le Infelici a passar la vita nelle oase 
ohlneai di dubbia fama ohe Intestano le 
grandi c i t t ì americane. 

Era una di queste donna ohe il con­
solo di San Francisco reclamava, L'Iufe-
lioe era stata venduta e in buona tede 
si riteneva aahiava. 

S'era assoggettata passivamente a 
tutto quanto la avevano obiaato, ma, 
quando il padrone avea voluto toglierle 
Il suo piooino di sei anni, noi pretesto 
ohe le faceva perder troppo tempo e le 
impediva di lavorare, ella era luggita ed 
era andata a chiedere asilo ed appoggio 
ad una missione. 

Lù, per la prima volta, le dissero che 
in leirge americana non tioouosca schiavi, 
ch'ella era libera e tale era sempre stata, 
anche a sua Insaputa. 

Esistono due specie di eobiave : le fan-
oiulline, ohe a'impiegano come serve! e 
le ragazze, ohe il padrone vende o no­
leggia; s'indovina a quale scopo, E que-
sto oommero.o è basato sopra un sistema 
tanto abile e beo dissimulato, che per 
lunghissimo tempo non n'era trapelato 
nulla. 

Eppure l'America è il principale ter­
reno dei mercanti di schiavi dell'estremo 
Or lente e San Frauoisco il loro quar­
tiere generale. 

Esistono ancora degli agenti stabiliti 
a Canton, Amoy ed altre città della 
China, i quali hanno a loro volta degli 
ageoti subalterni, incaricati di rubare 
le fanoiolle e cunsegaarle agli inoar io t i 
nei porti d'imbarco. Il compito di questi 
ultimi è molto diffieile. Consisle non 
soltanto nel far effettuare la traversata 
al carico umano, m» aaoora nall'ammae-
strarlo, per eludere la sorveglianza delle 

I autorità americane. 
I Le leggi e I costumi matrimoniali in 
j China favoriscono straordinariamente 

tali inganni. Intatti è raro ohe la donna 
di vista, il marito 

LAmmDELLSSCHlàTS 
I N A M U l t l C A 

I filantropi, che hanno fatto tanti sforzi 
per non arrivar poi a sopprimere la 
schiavitù nelle più selvagge contrade del-
rAfria9,divrcbberapreoccupar8i di quan­
to accade in questa momento nell'Ame­
rica civile e partifiolarmeote a San 
FranciECO- Ai mille r e c l a m , p:n o mano 
fondati, dall'americano contro l'odiato fondati, dall'amerioano contro l'odiato ì ' e r e dersospett ì , e apSaso sì-ribella, ma 
intruso gi5Ilo, è (la aggiungerà questo, J l'agente la salma, tnostrandule i perlooli 
perlettamente uinatr,. in «,. , .»„»„ j . . i »!.„ /,„..-« a., À „ „ .io i , . , > . ' ^ , perlettaffieote g iusto: ia presenza dei 
uhiuesi sul Bualti aiuericano è n a mi­
naccia costaucfl alla moralità « alla i e j g e 
del paese. 

Il oommsroio delle sohiave cbirs i i si 
pratica, in America, iu piana luce, e gli 
infami oegoziaoti che vi ai nocupano 
spingono la loro impudenza fino ad in­
vocare apertamente la protezione delle 
leggi americane. 

Nel numero di settembre del Norlh 
American Review, Charles f. Hold ir, ci 
fornisce, a tale prop;ijito, delle notizie 
che oi danno un' idea della profondità 
del male. 

Saran pochi mesi, il consola chìneae 

/ . oeDMi.0 .» w«.uia, iM-Jofciauuuio i periood 
\ ohe corre. Se boa risponde come si deve 
, ai fauziunan della dogaua, di S m Fran­

cisco sarà gettata in carcere e messa 
alla tortura. Il solo mezzo di sfuggire 
è quella di dire ohe à maritata e vieae, 
dopo un viàggio In China, a raggiun­
gere il marito a San Frauoiitoo. La di­
sgraziata, tarrur.zzi'tà, ripete questa 
storia, a ai fonzioasri americani non 
reBta ohe lasciare ohe lo sbarco ai o j m -
pia. 4ppana s e e s e a terra, leiragazza 
sono condotte — di solito coi pretesto 
di vedére il manto promesso —. in una 
casa dove le vestono ritioaments e poi 
io no locale chiamato e » e a » ' s SoomS 
la chiusura de lqUalè perà è stata 

\ prima del matrimonio, ohe non è se 
; non un puro e semplice cuotratto-

L'agente del mercante di San Fraa-
aisco si spiaccia per l'inv;ato di un ricco 
chioese che cerca sposa. La ragazza di 
campagna, senza esperienza, con l'im­
maginazione aoTreocitata dal quadra di 
vita facile a seducente che les i fa bril­
lare allo sguardo, aosuQseate a seguire 
il seduttore fl:i<j a O-iat'.'o, ore l'atteiida 

i il futuro manto . Arrivato ad un porto, 
1 l'agente invento una storia-qualunque: 

il marito è stato chiamato per aifdiri iu 
un altro luogo e ha lasciato detto di 
seguirlo. 

Sempre senza diffidenza la povera ra­
gazza viene imbarcata sopra on piro­
scafo americano, ove si trova in com­
pagnia di molta disgraziate come lei. 

Quand'è in mare e incomincia ad a 

^OTiZlE E DISPACCI 
l»giL' M A T T I N O • 

Moline porrà la questione di fiducia. 
Parigi ii — Nei circoli po­

litici corre voce iasistente ohe 
alla riapertura della Camera 
Meline, presidente del Consiglio 
dei ministri, porrà la questioue 
di fiducia, ed ove gfi avver­
sari non presentino interpel­
lanze sull'indirizzo dellapolitica 
generale, sì farà interjjellare 
da qualche deputato amico del 
ministero. 

Corriere commercialo 
Sete. 
Milano, i3 otlobre. 

Mercato identico a quello di ieri. 
Le contrattazioni ai risentono del ge ­

nerale sostegno e molte trattative ria-
«0000 Qulla per la troppa distanza fra 
la domanda e l'ofierta. 

I prezzi spuntati quantunque non 
molti ÌD numero, raggiungono i pieni 
corsi del listino. 

I bozzoli oortlaoaoo a salire di pre­
tesa ed it detentore non si adatta a 
vendere che al limiti domandati. 

fDal SaU) 

i " ' CO?N A Cit l 'O 
il oomm. C a r l o S a s U o n e , msdloo 
di S. M. il n», ed i signori oomm. I t i t l g l 
C h l e r l d t cavalior prof. R i c c a r d o 
'Vet i , cavalier prof. P . V* D o n a t i , 
cav. dott. C a e c l a l u p l , oav. piof. G . 
!Mb»gnanl>oav.dott.Cli« d n i i r l c o , in 
ooagrega, tutti di Homa, oil iu seguito 
a splendide rUultanze ottenute, hanno 
addottato unaaìmità per 

TIFO UNICO E9 ASSOLUTO 
L'AGOlUA 191 PETANZ 

per la Gotta. Renella, Gnlooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloìiì digestioni e 
oatarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g r U e d ' o r a 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con u t e -
d a s U a d ' a r u r e n t o al IV Congresso 
ioieutifioo iaternaziouale Prodotti onìmioi 
ecc., di I^apoii, settembre-ottobre 1894. 
Oonaesaiooario per l'Italia A. T. Rsddo, 
Udine, 

Si vende in tutte lo drogherie e far-
maoia. 

'Brunitore istantaneo 
I p-̂ r putirà istartaneamente qna'uoquQ me­

tallo, oro, argento, pac-tong, bronzo, ottone 
ecc. Vendojti al prezzo di centesimi V4> 
presso l'Ufficio Aimnnii del Giornale il 
tPBlVLIt, Ddmo Via della Prafeltara 
nuni. @. 

!!f»'.a«iTiim]hjT>ihwyifrwwitgJlailfHiMB«aìg 

fiollettino delia Borsa 
nome u «ttobN 

Ital. i; •/, MUtuH 
,. " *ae mese '. 
uatt* 4 VI « coupoBa • 
Obbllgantìil Aaia Ecdai. t «/• 

a b b l l « B « l a r a l 
FaiTOrio maridionaU ex . . . . 
. • 3 7, Italiana ax aoap, 
ConiUria Bitta d'Itali». ^ '/, 

' " » * V. 
„ • , 6 7, Banw di Napoli 
Irarrovia Udlne-Pantetilia . . , 
Fonde Cium. Rl»p. MUauoB»/, 
PrMtlla PntTintsia ili Udina . , 

A . s l « a ( 
Baax d'Italia a. eomoa . . . 

• di ffdlBo . . . . . . . . 
" VopvUra PrìalatiM , . . . 
• Ceepuativs OdlBeit . . 

CttloniBaio Udlnau tx Osap. . 
Vdwta 

Soalatà TnmvU dì ndiae . . . 
• Ferr, Merldlta. «t map, 
« • Uedlttn.axaoDp. 

(Caoihl a vntuf* 
Fraacla ahéqua 

lAUln • 
Aaalria Aantooolt, , , > 
Ooran* • 
Hapaleonl » 

DEtinal dlapaael 
OUinnt Parigi • • wnpoia 
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834-— 
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496.-
SOB.-
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480.— 
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sto.-» 
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IW.-
« 4 H 

IDKfl.-
« 1 7 . -

«6---
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10B40 

MI'/, 

•i.oa 

94.411 

ott l i 
98.10 
98.80 

107.11! 
«».'/. 

«4.-
« 0 7 . -
4«B.-
tt».~ 

loa.-

810.— 
IHB.-
1 8 0 -
*4.S0 

,1860.-
W 7 . -

e s . -
7 U , -
U l . -

I08.3S 'a 
*»!.'/, 
U0.03 

ai.os 

9S.et 
Il cambio dei oertiSoatl i\ pagamento 

di dazili doganali i fiaiato per oggi 
a Ì 0 5 . 3 S . 

Kia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione «otto il cam­
bio segnata per 1 oertifloati doganali. 

ANTONIO AJNSEU (ertale reapeiuaMle 

':-m^. 
; • * ; / • » > > ' • 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VI£KNA 

Tìiite e cmiiiilti M e ori! 8811611. 
(JdlMe - Via del Monte, 12 > V d l n e 

2 Tord-Tripe L 
^ infUllibile distruttore dei TOPI, r 

• i 
SORClt TALPfi. — Raccomandasi 
porche Don pericoloso por gli ani-
m&ìi domestici come h pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presilo V Ufficio 
Àiiuuuìti del fvionialQ e II Friali ». 

ABTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Vìa Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

;, f - . u j i S K ^ Sfalle mriiiiieiiti) rloi e liiiiiori esleri e aazWL 

MfP' PUSCHBTTBRIE E BOTTI&LIEBIB 
VIA PALLADIO N. « 

(Cam Cecaslff) 
VIA DELLA POSTA V. 6 

(VìaÌBO el Ouama) 

j - a e ' """«Ole omnsse I (a oniuaura oeiiiuaie però è stata re-
di bla Franoiseo si presenlav.! «Ih re- f oeoteaiente ordinata dalla pdiizia — ove 
SidenZa d i u n a d e l l e iriìn^iniìi .I..ÌI.1 .<ltf& 1 HÌ n r - o à o n l a n n \n,^n rì.^i ' ..AAi^.,.,.: . . ' . ' - ' sideuza di una delle missioni della città, 
domandando « che gli si consegoassB una 

si presentano loro, dei a^dicenti amici 
dello sposo, ohe in realtà non sono altro ^ '*'-iW( _ ™ „ „ ™ „ „ - vuo g u 01 uuuBDgaasaH una 1 uono upuau, unu m reaiia non sono altro ' -.-i^;'!^"* 

schiava fuggitiva e oi6 per l'onore della 1 ohe meroanti di,schiavi. Allora la mer- \- •V'^'f'ifO' 

CHI HA BISOQITO 
di fare una cura rioostituente ricorra 
«on fiducia al P E R I I O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
(IIVA la bottiglia. 

Ghitta e dei chinesi». Naturalmente il 
nppresentante del aglio A^l cibiti fu 
mosso alla porta, ed andò a rtarij ni 
proprietario della schiava, suo cjinpa-
triotj, il couaiglio di impiagare, per 
raggiungere il suo Une, U formalità di 
procedura locale detta habeas oarpus. 
Il 0008 glio fu seguito, l'infelice donua 
fu trad'Jtta dioauzi ai tribunali e il di-
battimento continuò per parecchie set­
timane. Come ei può immaginare, le 
preteso del mercanta di sobiavi furono 
respinte, ma intauio il pubblico ameri­
cano ebbe aggio dì convincersi, che la 
umorale ohinese ammette la sohiavitii, la 
riconosce come un'istituzione regolare, 
e attende dalla legge americana aiuto e 
pniteziono al oiso di bisogno. 

I chinesi sono tanto numerosi a San 
Fraueiseo, ohe questo traffico di ossari 
umani vi ha preso uno sviluppo consi­
derevole. Due sooietà chinesi lo proteg-
gono, e di 20,000 chinesi stabiliti nella 
capitale della California, si può calcolare 
olio tre mila almeno vivono direttamente 
0 indirettamente, del commercio della 
schiavo. Su 2500 donne, earauno mille 
al pili le m.igli legittime; le altre sono 
schiave in tutto il senso dello parola, 
rubate in China, portate in America 

canzia è esamiaata, il prezzo di vaodita 
1 — ohe va dai 150, floo ai 3500 dollari 
\ — è dibattuto e il compratore si pre-
1 sonta come il mariti «spettato. L'iufelice 
' vittima non scopre la voh'à se, tiun 
f quaado li nuovo padrone la ounsegaa al 
j couduttors di qualche casa di prostitu­

zione. 
E allora sono inutili i pianti, inutili 

le resistenze. Le povere ci-eature che si 
ribellano vengono aesoggettate ai più 
orrendi supplizi, se ne son trovata eolle 
oarui abbruciate dal ferro roveute, con 
gli ooohi schizzati dalle orbite, coi oa-
pelll strappati a ciocche. 

I missionari Canno tutto quanto è pos­
sibile per salvare queste Infelici; legai-

I mente quando ia legge lo permette; a 
viva forza, quando la legge è impotente. 
Uà a bau poco essi risscono, a paragone 
dell'immensa bruttura che oi sarebbe da 
far sparire ; ed è a prevedersi ohe que­
sta vergoguosa tratta delle schiave du­
rerà ancora a lungo sul libero suolo 
amérioano. 

JVfJOVA B O T ' T I & L I B a i A 

al VERMOUTH &A1TC2A 
VIA CAVOUR N. Il (aagolo via Lloaello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lira i.,SO al litro 

) ' 9 0 » 3 . K O al fiasco. 

(vedi avviso in quarta pagina) 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Ud ine — Via Zaaon 6 

con filiale In Mestre 
A N N O J V I » 

I convittori frequentano le K. K. Scuole secondarie] classiche s teoniaho. 
ISducazioue accuratisaima —. eorvegiianza a-jntinua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente-—looslo 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posiziono violoissiisa 
alle K, li. Scouls (ciroa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elecaentare privata aache per esterni. 

Insegnamenti speciali: Lingue straniere — minioa — canto — soherma 100. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1.° Sono vacanti duo piazze semigratuite ed una gratuita per alnnni di 

scuola tecaioa o ginnaaiala figli di maestri elementari della provlnoia. 
2." Si ricercauo prefetti istitutori ohe abbiano cooipinto almeno il Liceo 0 

l'Istituto Ijcutao, soz'oau ragioueria ; e maestri elementari di grado snperioro. 
Vitto, alloggio, e stipendio da coaveuire. Inviare documenti ed indicare ottima 
referenze. . Il Direttore prof, Oirolio. 



IL F R I U L I 

Le inser?!Ì0BÌ per M WHtiU si ricevono eseliisivamente prftssQ, rAmpip»ty^wi | i fc^ Giornale in Udin»; 

SI Tende tanto profumata che inodora in flalo a L, 1 . 5 0 e L. S «d in bottiglie ^ran^i a L. S^'^'E. S ì l ^ . 
PRIMA DELLA CURA •• Trovasi da lutti i Farmacisti. Droghieri B PfofumieW'cIel'Réjm. 

A Udine da E irico Mason chincagliere, Fratelli Petroli parruc Meri, Francesco Minisini droghiere, K. F.̂ bris furmaélsta — A.Maniago da Silvio Borapga farmacista 
• A Spìlimbargo da Eugenio Orlandi e dai FrutalH Lirise — A Tolmeizo da cfonssi fariisciata — A PontebSa lìa A. Cottoli, 

; ne|t«ai<to «Banpa l e tio A. MICtOWB « t) , Via Tirino, Vi, HUano'.' — Allo ipediiioui per pacco postilo iieeianijere ce 

i f^j^tf^ìj itf^#ai6rs. #M*tl 

S O L O b ' A O Q U 

M ] 

ì»'ié'«i,F tj i l A T .« ì<: I H 4» n o li A: 
Plteparata oonisiistenin «ipeoiale, conserva e sviluppa I napelli « la barba 

mBntenc ipda l a iBHt» frcneii e p u l i t a . " 

GUABDARSI DALLE IMITAZIONI E 0ONTI^#A| f lO\ I 
ed migera senipre •Bll'elichotta 11 noma dei produttori,-

= A. MIGON'E E C. 1" 
MIIiAMO -- Via V o r l n o , «9 ~ MILAniÒ 

fcsj'ie'crfiaM'WwaatjjwweflfeaiHawgéQ. feg'TWi-» %lte*»miJ>tlu»w«La h^waSiìia»!!»^ 0'i!»<t'a9' 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
WeirBtaitB PtOHIMroOTSr società Anonima 

Capi-(Statutario . . L. 60,000,000 
tal» j Bmeiio e Tarato . 33,000,000 

Oortripartimento di Genova sad.coatI1.KOM4. [ 
Sodi Oompartlmeatall Palermo.Qenova. ' 

Per ntonteviiieo e Euebos-Aires \ 
toccando E|ARCELLONA \ 

Partenze Postali fiÉe da ÉNOYA il 1" e 15 d'ogni mese, 
. i, i?,'P delIffSooitttà con v a p o r i ce ler ias i tu l d i p r i m t t clnsse. J 
•imbariaf di pa»B6gg««. mordi • •- «- ,. 

UDINE - Via Aqqileja, N. 94 — UDINE ComodoiDBtallazioui a bordo —VIASfl l IKlS &IOBNI — Illuwiui.zione alnoe eli)ttrloa.i| 
I* Novembre (Postale) Vapore S I R I O 

H Tosaollite' 6000 — Oomandùite Parodi. 

i° Oitembre (Postale) Vapore REÌBINÀ MARGHERITA 
Toanellal. EOO:̂  — Conundalita Satrati. 

15 Novembre (Posta|,e) Vapore P E R S E O 
Tonnallafe OOOO — aomandinla Piocoai. 

15 Dicembre Postale (Vapore) O R I O N E 
Tonnellate 6000 — Comandante V. E. Lavarallo. ' 

. i | j ' i iM:MNll l&ie .^NTOS (Brasile) paptenza ogni lese, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sijl mare a famiglie legolarmenttì costituite di contadliil. 

A v V e f f e n s i c I Si aocettiìbo merci e paaseggieri da^Venejja per Alessandria d'Egitto e per tutti i porti, 
toceati dalla Società, del Levante, Mà~r"K880,'^dÌ8^é du|_^Ameriohe,|, 

* Per informazioni ed. imbaroo>;diripSfg4>4d-lfl«ltóìallaiC«l*''lgpEbi'sl8'dijila Società rappresontata dal aig 
A N T O I W i a i ' P A H B a i T I i oostroUors - 7ia Àquileja N. 91 

ed ia ProTiéjola alleiSub-Agetzie della Sòpietà mnoitlr-dell'insegna sociale. 
Doilandar.'Vtampatì a 's'c)iiùlmédti oUt si rlm^tòno a giro di Posta. 

- 6* i '_ , , j^ ' j^ . i ià*^Q^pa>i^ 

^*'É:«i i f . ì iÉ A» 
Prepafca coi sedimenti^alcalffli'deira''èqua'"di N§c¥ra tììibra 1'KIMIBl»».* non k che la trasformazione 

di va prodott<), già noto e larganfente in uso nell' Italia Centrale fin dai secoli scorsi sotto il nome di T e r r a 
•dV'Sooete. ' '— C o l i ' E b u r n e a un nilOTo eforaento igienico entra a far parte d-i numerosi preparati pel] 

affinchè tutte le prezióse qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportnnemente uti-

o'^cJ™! 1̂» àeganlt'ssmà "scatola imitaiime argento antieo di stile Pompadour), toglie il tartaro dai 
. . . . . . . ' '' li preserva dalla c.irie, = rinfresca la bocca e purifica l'alito. 

il contenuto della scatola. 
•iegante scatola di legno bianco) preduce, disciolta 

._^ ...lli'Béllé. ohi)" fnantiene freschissima, ne ripristinali "̂-
[''ne ripulisco le plicbfe''ed'ipb'tì favorendo cosi lo scambio materiale. 

C i p r i a -̂r- inmjora.ed.anliaettii» — (in scatola di latta a colori) la scomparire. 
' ift bflve'teWòlo'ttfcCBie rosse della pelle e ai raccomanda specialmente per 

.la ctprdell[i|itérffi|lne, qnelj'e scfepulatnre della pelle tanto frequenti• nei. 
bamM». ' '  

Slabilimento JÉ. BISLERI & C. - Milano 
Fimàll V M " »'|i^''*fi>9"«'wW''^'p™/"'**'" « volatila igimielu por la imletta. 

r-il V. 
itSSs 

NUOVA SCOPERTA 

I ^ I É ' T A T * * A W E A 

per tìngere elpelti e barba in Cas tano e l^ero 

\,(i/'\ \ Da preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta 
V M Ì J:S ii^nocuità, garantita senza nessuna sostanza venefica, ne fiorrosÌTa; 

,. i^i^TrT'^ prisparata con sistemi, e sostanze organiche vegetali; la sola che tinga 
perfettamente e ' in'modo tale che nessuno può accorgers^pe che 
Si tratti di una tintura ; l'unica che Mte sporpànd)} li*, pelle 
possa permottjre che ie fi'aeehK IfiariiBano con una',' setoptioo 
lavatura. — Î â  miglioxe di .qqaijte si si^^o, fino ad. ora in-

n ì l l 1nl%2fytHn^-n » ! . . • n n _ l _ Pr: ^K nr^nnimn l 'nHn Ai ittita 

prerogative l'uso di questa tintura è* divmnitb""orm«. generale, 
poiché tutti hanno di già abbaJidpoaTe ie!al£re tintù?e;Ta maggior 
parto preparato a base, di nitrato: 

Scatole^,granile lire 4 . ^ ZVooote lire S . 5 0 
tfofiaì vendibile ih C d l n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I P p l a l l , Via della Prefettura n. a. 

"IWllHWI" 

Preg. signor Luigi SandriI 

Fagagnà. 

Da mo|tl anni io conosco il di Le^ 

A M A R O G L O R I A » i° ho 
tìompre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie cbe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
a^sai del liquore, dello stesso nome che, 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mpado, invec 
ohiando, peggiora,, e quindi le amaritu­
dini progredi|pon.o e si porfoziopano. Ma, 
lian^o ajlo scherzo: il S H O . A H I A R O 
GLORIA ^ P"'"' •''°°°''<'°>, ^^ ^^-
porii aromatico gradevole, e,fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amarp l'i-
glene, richiede. 

Ddino, li 30 ottobre 1896, 
A Lei doTotiiaìmo 

cav. uff. dpit- Fernando Framolinì, 
Chirurgo Primario doU'Ospitale OÌTÌIO di.Ddine 

docente pareggiato di modioina ópgratiTÌi 

Si vendè in Faffiagaa, dall'in-

™pÌ.«siiW8siwss« 

Y B « 4 TELA ALL'ARINIGA 
«&--.<5aiÉ WÈL, J L . M33 j ' ^ r<«r _-

M i l a n o - FarmèSUà^'MiiJbAW-'taneti, successore a Galleani - M i l s t i i ò 
con laboralorio chimico, via SpadUH, le 

Presentidmb questo preparato del nostro Laboratorio, dopo, una Junga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo, nonqhò le lodi più sinceri)' ovunque è 
stato adoperato, ed una diffasissima veudita in Europa e in America. 

Essi) niili dtìvo' eJlòr confuso "ijon iiltre specialità ,cho portano lo STESSO Î OMP 
che'sono IMBFFIGAOI, e spossò dannose.' 11 nostro preparato è un Oleostearato distèso 
su tela che contiene i priodipli dell' a H i l e a moud^Éia, pianta nativa dalle alpi, co-

•nosciiita-.ilhio dalli pie'•reimi>ta"ant!chità.-,, 
FU nòstri/!scOpo"tli troféte'.il "m'ò'dii di avere la nòstra tela nella quale noH"'aiatto 

ftltsiiiti'i prinBlp- doll'ìirnioaV'o 9i_,di^^ felicemente riusciti .Inediante un-' pr»»Ìe*i*'o 
«ineeiale cd'tUi à p u e r t i t a d i j i ips tca e«o lu* lva l a r e n a t n n e e |>r«^iKif>*ii, 

• ^ Ca nostri'Jòln; viene talyq|%-F,4L'5lFlCArA e.l imitata goffamente al Vf 
Vfil.ENOjjconoacfUtoper.ta siia aiiisne corrosiva, e questa deve esser riflutatK richie­
dendo ']i)fi)ji che poyij^ie nostra vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente diylj nostra Kâ Ifliicî , che è tìihbratn in uro. ., 

lauumerBVoliusono ilo gtt»rigi()ni ottenuto in molte malat(ie, come lo atiestaiìo i 
( l u m r r u s i cer ( ineaU«iebe . | i aml^ i l laa t« . In tutti i dolori, in genpralei ed in 
particolare nelle .lamliteHr«Mlfnet'i-#uinutliiinl d ' o g n i p a r t e del forpo,la'staa-
r l | | l o " e è p m u t n "(iiSViiI Mi'HdliVif r e m i l i da eoUea ' l ié^frUloa, nelle'Hia-
l i t t t l e d i u t r r o , nelle l e n e o r r c r , nell'aliimBiaitneiita d 'uter i^ ece. ' Se^i'e 
a lenira,,i,d,qlurl>,4aT,a«il!flU|i,niélronlea, da c a t t i » ri.'olve.la callosità, K|Ì JBdu-
rimliPcli!''ci*tr¥lj'o]lf'l(l'!Wòlftó'^ìiiòlto altre utili 'appM«S»'|)*W mli^ì«''l!hilfftgÌcho 
e specialmente pej cailii 

Costa lira lO.&O al metro - Lira S.SO al mezzo metro. 
Lire l . a o la scheda, frab'ca a di^ttìllio. 

Hlve i id l tor t . ' hi (Idlno Fabris Angelo, G, Comellit-L. •BfaBÌoli,- Farmacla'.klla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; Unr iz iu , Farmacia C. 'i^ane'ti. Farmacia Pontoni ; T r i t i a t e , 
FarmaQÌa,d.Zanet,ti,|G, à̂ rWiValkiKj Xara, FarnWoiawNiSSLndBiiVft«J»'I»«ta*»,"GR¥Aioni 
G a M | . F 4 k ^ ' ^ C | t y i J M à i A » U i l 4 t . W i > e r ; e r a a Glablovitk; C l a m e , 6 . Pradaui', 
JacToel Pyj MUlanpjjgtabilinifinjp C. Erba, Via Mafjala, N. Si,e sua succursale, Gfl-
leria Vittorio 'EnAbuelej N̂  73 Casa A. Manzoni e cqinp,; Via Sala .N.old; n i n n a , ' .via 
Frate, N. 96 e in tutte le principali Fai-macio del Regno. 

TORD-
Premìaiò all'Esifosizione di Parigi 1889 

CON MEDAG^iIA D' ORÒ' ' 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e sinza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

i l ì iC! i i i l«| tA^!èÉè' i^ i : 
Bologna, 30 gennaio 1896, 

Dichiariamo con piacere che il signor A. 0 a a a a e a u ha fatto ne' nei-
stri Stabilimenti di maóin one grad, pil^pra rÌ3o,^fato'ioa Pgjif ip.gn^ 
sta Citta, due esperìment al suo prepai'KfiJ'Wetlo •JMBgBir-TW "e*-, 
sito ne è stato completo, on nostra piouti""sBafif'''(SjiSJe." " ' . • • -

In fede ' < 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. ir^04ToiRiccQl*nL.'i'ftjà».iii'' ' '• "-
TroTasi Tebdibile iu 0I)iNE, presso l'ufficio annfiuzii dM."giornal6>-«'IB'"' 

FHIVLI », Via della Prefettura N. 6. ' ' 

.ÌN|*^JF%*Ì 
<»kAHI«> i^SIIIfiiailt' 

Partmtt, Arrivi t Parliiue Arrivi^ 

»* Doma A Tmca*, M TOmu t. rana 
t«. .I.B? 9M \ D. 4.4S 7.40 
0. ÌM 8.60 0 . B.18 10.— 
M.* «.OS 9.40 0 . 10.60 16.Ì4 
D. ÌIM 14.1B D. 14.10 16:66 
0. 13,20 

17.80 
18.20 u.**n.i& tuo 0. 

13,20 
17.80 S2.87 M. 18,80 28.40 

D. 20.18 « 3 . - 0. 22.20 3.04 
1 ̂  Questo treno 'il ferma a Pordenon.. 
•*) Parie da F.rdefao ae. 

M Sima, 
IT." S.IS^ 
Of-i'ao»! 

0, 17 25 

u Biim i Tomtmtk iti ntmwai. i tniAx. 
0, S.6^ 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7JSB »S6 D. 9.39 11.05 
a. 10.36 18.44 0. 14.39 . 17.00 . 
D. 17.06 19.09 •0.,,16.BB. 19.40 
Oi 17.BS 20.B0 

•0.,,16.BB. 19.40 

Di c i WBSA •*' PpSTOG».' 1 tlA'poMoOit. iLCi^!)^i 
0. 6.4B 6.22 0, 8.01 81401 
0, 8.06 9.42 0. 13.06 18.60 
0. 18.60 19.83 0. ^ n 23.6,, 

i!S^'.*/t'i8..i„.«.,i. r. i,.[, >,.,.„I.,.-IU .i.ii,^«Mi., 
IKli:«ira»«t«r 
, ! « ,7.10. s i.TsJBil 
* - l i » ; 4 7 t . !10<»B»« 
H(i( i2, lB!: IHiMBob 
0 . 18.49 17.16 
0 . 20.64 21,!» 

M ouAui i unuia. 
0. 9.10 9.BB 
K 14.36 16.2B 
0. 13.40 19.26 

•A ernmn- i CADIMI 
0. 7.66 8.36 
M. 13.16 i4.— 
0. 17.89 18.19 

>A rona A a.' BAHIHJI 
B.',4, 8.V-. '9.47 
B. X. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.48 
B. A.. IS . - 13.62 

>A •. «Annui A rana 
•nm E. A. 8.M 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.36 
18.10 B. T, 19.36 

V dine, 1897 — Tip. Marco Bardtuao 

http://sad.coatI1.KOM4

